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DIRETTIVA 2003/96/CE DEL CONSIGLIO
del 27 ottobre 2003

che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 93,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo,

considerando quanto segue

(1) Il campo d'applicazione della direttiva 92/81/CEE (1) del
19 ottobre 1992 relativa all'armonizzazione delle strut-
ture delle accise sugli oli minerali e della direttiva 92/82/
CEE (2) del 19 ottobre 1992, relativa al ravvicinamento
delle aliquote di accisa sugli oli minerali, è limitato agli
oli minerali.

(2) L'assenza di disposizioni comunitarie che assoggettino a
tassazione minima l'elettricità e i prodotti energetici
diversi dagli oli minerali può essere pregiudizievole al
buon funzionamento del mercato interno.

(3) Il buon funzionamento del mercato interno e il conse-
guimento degli obiettivi di altre politiche comunitarie
richiedono che siano fissati nella Comunità livelli minimi
di tassazione per la maggior parte dei prodotti energetici,
compresi l'elettricità, il gas naturale e il carbone.

(4) L'esistenza di notevoli differenze tra i livelli nazionali di
tassazione sull'energia applicati dagli Stati membri
potrebbe essere pregiudizievole al buon funzionamento
del mercato interno.

(5) La fissazione di livelli minimi comunitari di tassazione
appropriati può consentire di ridurre le attuali differenze
tra i livelli nazionali di tassazione.

(6) Conformemente all'articolo 6 del trattato, le esigenze
connesse con la tutela dell'ambiente devono essere inte-
grate nella definizione e nell'attuazione di altre politiche
comunitarie.

(7) In quanto parte della convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici, la Comunità ha ratifi-
cato il protocollo di Kyoto. La tassazione dei prodotti
energetici e, se del caso, dell'elettricità è uno degli stru-
menti disponibili per conseguire gli obiettivi del proto-
collo di Kyoto.

(8) Il Consiglio deve esaminare periodicamente le esenzioni
e riduzioni, nonché i livelli minimi di tassazione,
tenendo in considerazione il buon funzionamento del
mercato interno, il valore reale dei livelli minimi di tassa-
zione, la competitività delle imprese comunitarie nel
contesto internazionale e i più ampi obiettivi del trat-
tato.

(9) Agli Stati membri dovrebbe essere lasciata la flessibilità
necessaria per definire ed attuare politiche adeguate al
loro contesto nazionale.

(10) Gli Stati membri desiderano introdurre o mantenere
diversi tipi di tassazione sui prodotti energetici e sull'elet-
tricità. A tal fine dovrebbe essere consentito agli Stati
membri di rispettare i livelli minimi comunitari di tassa-
zione tenendo conto dell'onere fiscale complessivo deri-
vante dal cumulo di tutte le imposte indirette che hanno
scelto di applicare (eccetto l'IVA).

(11) La scelta del regime fiscale da applicare in relazione
all'attuazione del presente quadro comunitario per la
tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità spetta a
ciascuno Stato membro. A questo proposito gli Stati
membri potrebbero decidere di non aumentare la tassa-
zione fiscale complessiva se ritengono che l'applicazione
di tale principio di neutralità fiscale possa contribuire
alla ristrutturazione e all'ammodernamento del loro
sistema tributario, incoraggiando comportamenti a
favore di una maggiore tutela dell'ambiente e del
maggior impiego di manodopera.

(12) I prezzi dei prodotti energetici e dell'elettricità sono
elementi chiave per le politiche comunitarie dell'energia,
dei trasporti e dell'ambiente.

(13) La tassazione concorre a determinare i prezzi dei
prodotti energetici e dell'elettricità.

(14) I livelli minimi di tassazione dovrebbero riflettere la
competitività relativa dei diversi prodotti energetici e
dell'elettricità. In tale contesto sarebbe opportuno basare,
per quanto possibile, il calcolo di detti livelli minimi sul
contenuto energetico dei prodotti. Tuttavia questo
metodo non dovrebbe essere applicato ai carburanti per
motori.

(1) GU L 316 del 31.10.1992, pag. 12. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 94/74/CE (GU L 365 del 31.12.1994, pag. 46).

(2) GU L 316 del 31.10.1992, pag. 19. Direttiva modificata dalla diret-
tiva 94/74/CE.
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